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Public Program 
L’esposizione è accompagnata da un calendario  
di appuntamenti dedicati all’approfondimento di alcuni 
dei temi più rilevanti della mostra e del lavoro  
di Chiara Camoni.

Mediazione culturale
I mediatori culturali sono presenti negli spazi  
espositivi per rispondere alle domande del pubblico, 
fornendo informazioni ed elementi di contesto  
che possano favorire una fruizione approfondita  
delle opere. 

Catalogo 
Nella primavera 2024 sarà pubblicato il catalogo 
dedicato alla mostra, disponibile al bookshop  
di Pirelli HangarBicocca e online. 

Scopri di più sul nostro sito web.
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L̓artista

La pratica di Chiara Camoni (Piacenza, 1974; vive e lavora a Seravezza, 
Lucca) attraversa molteplici forme espressive, spaziando dal disegno 
alle stampe vegetali e alla scultura, con particolare attenzione alla ce-
ramica. La sua poetica si contraddistingue per l’uso di manufatti che 
richiamano il mondo domestico e oscillano al confine tra oggetto e 
opera d’arte. Le sculture si caratterizzano per l’impiego di materiali 
naturali da cui derivano le tonalità terrose e la mutevolezza delle con-
figurazioni che connotano la produzione dell’artista. Camoni raccoglie 
lungo i fiumi e nei boschi diversi tipi di erbe, bacche e fiori che integra 
nei suoi lavori insieme all’argilla e alla cenere attraverso processi or-
ganici. Questi elementi vengono poi modellati, riassemblati o intrec-
ciati e talvolta anche fusi a creare diversi corpus di opere, alcuni dalle 
fattezze zoomorfe – come serpenti o falene – e altri evocativi del lin-
guaggio architettonico, come i pavimenti composti da frammenti di 
marmo. Attraverso la ripetizione e la ritualità del gesto, l’artista esplo-
ra il rapporto con l’artigianato, il suo sviluppo nella storia delle civiltà 
e la sua eredità nel panorama contemporaneo.

Sin dall’inizio del suo percorso creativo, Chiara Camoni si con-
fronta con l’imprevedibilità della materia e la curiosità per la tra-
sformazione di elementi tradizionalmente semplici – come la 
terracotta e lo smalto –, ma con un profondo legame con mondi 
ancestrali. Al tempo stesso, la sua ricerca si spinge oltre la sto-
ria dell’artigianato attraverso l’inserimento di materiali inusuali, 
per esempio sabbie e terre con proprietà minerali diverse che 
determinano le policromie di alcune serie scultoree in ceramica, 
come le opere Sisters (2019-in corso): grandi figure femminili 
dall’aspetto primordiale che colpiscono per la loro imponenza. 
In questa apertura all’inaspettato e alla meraviglia si innesta an-
che la dimensione collettiva, un altro aspetto centrale nella pra-
tica dell’artista, che per realizzare i suoi lavori si avvale spesso 
della collaborazione di persone a lei vicine, durante workshop e 
seminari. Questi incontri danno vita a momenti di scambio che, 
seppur nella loro transitorietà, sono fondamentali per l’artista 
nel definire i principi e la bellezza delle proprie opere. Camoni 
attinge dai materiali del quotidiano e rielabora tecniche come 
l’uso dei telai o le stampe vegetali su seta tratti dagli strumenti di 
attività tradizionalmente femminili. Il suo linguaggio si avvicina ai 
lavori partecipativi di personalità quali Maria Lai (1919-2013), fi-

gura di spicco della scena artistica italiana, nota per l’originalità 
della sua poetica, espressa attraverso la tessitura e il ricamo, e 
per la realizzazione di grandi performance in contesti urbani con 
il coinvolgimento di intere comunità. 

Il rapporto con il mondo naturale e animale su cui si fonda il lavoro di 
Chiara Camoni si declina anche attraverso le relazioni tra le forme e i 
materiali, dove spesso i giochi di chiaroscuro della luce naturale e del-
le fiammelle che illuminano tenuemente alcune opere svelano e na-
scondono paesaggi metafisici. Simili ad architetture dall’atmosfera 
sospesa, queste composizioni richiamano la produzione pittorica di 
Giorgio de Chirico (1888-1978), che accostava oggetti e statue anti-
che a campiture nette di colore dal taglio moderno in narrazioni visive 
capaci di unire storie e tempi diversi. 

Chiara Camoni si forma in scultura all’Accademia di Belle Arti di 
Brera alla fine degli anni novanta e utilizza la ceramica fin dagli 
esordi, lavorando con tornio e forni ad alta temperatura. Inizia a 
produrre personalmente gli smalti che utilizza per i propri lavori, 
muovendosi tra una profonda conoscenza della tecnica artigia-
nale e un approccio al manufatto più istintuale, guidato dalla ma-
teria stessa. Come racconta l’artista: «La ceramica è un mate-
riale disponibile, duttile e alla portata di chiunque, ma con un 
elemento di sorpresa». Agli esordi del suo percorso artistico, 
nel 2002, Camoni instaura una preziosa collaborazione con Ines 
Bassanetti, la nonna, che diventa sua assistente a ottantanove 
anni e, su invito della nipote, comincia a realizzare una consisten-
te raccolta di disegni a matita raffiguranti fiori e animali. Il pro-
getto, intitolato La Grande Madre, diventa successivamente un 
libro d’artista, a cui faranno seguito altre serie di lavori. Già a 
partire da questo peculiare rapporto, l’artista mostra l’attitudine 
a includere le relazioni e le dimensioni più intime nella sua ricer-
ca, fino a farne una propria metodologia. Rientra in questo per-
corso la sua attività di collaborazione, tra il 2002 e il 2006, con 
l’Istituto per la Diffusione delle Scienze Naturali di Napoli, dedi-
to alla divulgazione della cultura scientifica attraverso la multidi-
sciplinarità. In questo contesto, Camoni presenta un ciclo di 
conferenze sul rapporto fra arte antica e magia al Museo 
Archeologico Nazionale. Nel 2018, insieme alla curatrice Ceci-
lia Canziani, sviluppa e cura “La Giusta Misura”, una serie di in-
contri che coinvolgono diverse istituzioni e ospiti di percorsi 
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accademici come sociologia, studi di genere o storia medievale. 
Il progetto è emblematico delle modalità processuali di Camoni, 
che unisce al gesto artistico un’approfondita ricerca teoretica. 
Parallelamente a queste esperienze, l’artista stabilisce il proprio 
studio nel luogo dove abita, l’ambiente boschivo delle Alpi Apuane, 
grazie al quale sviluppa un metodo di lavoro molto personale. 

Tra i linguaggi impiegati da Chiara Camoni rientrano anche la lettera-
tura e la scrittura, che rappresentano fasi essenziali di ispirazione e ri-
flessione durante il processo creativo, anche se non visibili nell’opera 
finale. È il caso per esempio delle opere di scrittrici italiane come la 
poetessa Chandra Livia Candiani, in cui si ritrova un comune senso di 
meraviglia. Mentre testi fondamentali come la raccolta Autoritratto 
(1969) della saggista e femminista Carla Lonzi (1931-1982) arrivano a 
influenzare la configurazione stessa della serie su carta Autoritratto 
(una luna) (2020-21), un corpus di 29 disegni realizzati a matita che 
rappresentano i tratti fisici e le sfaccettature dell’io di Camoni. Se i 
frammenti di scrittura strutturano i concetti della sua poetica, il dise-
gno controbilancia questa tendenza teorica, riportando l’artista verso 
la gestualità ripetuta, volta a scandire lo scorrere del tempo. La com-
ponente temporale è un elemento essenziale del linguaggio dell’arti-
sta e si intreccia con un immaginario che fonde la fascinazione per 
l’antico e l’archeologia. In diversi casi i suoi lavori evocano creature 
ibride nate dall’unione di animali e oggetti, richiamando le illustrazio-
ni dei bestiari medievali, volumi nei quali il mondo naturale è rappre-
sentato in chiave simbolica e religiosa. Ne è un esempio la scultura in 
pietra Serpentessa (2021), installata nel perimetro di un antro nei sot-
terranei di Palazzo Bentivoglio a Bologna, la cui testa rimanda all’im-
magine di un rettile preistorico. Camoni è affascinata da oggetti come 
le offerte votive rinvenute all’interno dei sarcofagi etruschi che si tro-
vano nelle più remote pieghe del tempo: «Quando visito un museo ar-
cheologico sento di essere di fronte a qualcosa di irraggiungibile e 
meraviglioso: quegli oggetti – lucerne, vasi, gioielli – hanno accompa-
gnato i defunti nel viaggio dell’aldilà». A partire dall’interesse per la 
narrazione intima e mitica di questi manufatti avvolti nell’oscurità, l’ar-
tista realizza una serie di sculture-gioiello come i delicati oggetti nati 
dalla fusione di monili preesistenti. Gli elementi vengono manipolati e 
rielaborati per mettere in luce da una parte i profondi legami che è 
possibile instaurare con essi, e dall’altra le infinite possibilità di tra-
sformazione della materia per esprimere il significato più profondo 
dell’esistenza.

Sister (Capanna), 2022 (particolare)
Terracotta nera, ferro, fiori freschi e secchi
Nicoletta Fiorucci Collection 
Foto Camilla Maria Santini
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La mostra 

Entrando in mostra vi troverete immersi  
in un luogo singolare che potrà ricordarvi  
un “giardino”, oppure un antico anfiteatro. 
Si tratta di un paesaggio brullo, allo stesso 
tempo lavorato e decorato, composto da opere 
fatte di materiali geologici e deperibili, come 
minerali, legno, erbe e ceramica; da ritmi 
ascendenti e discendenti di elementi naturali  
che creano volumi e insenature; da momenti  
di lucentezza e di ombra.
Vi invitiamo a passeggiare in questo spazio,  
a sedervi sulle panchine, a guardarvi  
intorno e a familiarizzare con le opere che  
lo compongono con la delicatezza che esse 
richiedono, prestando attenzione ai tanti 
elementi disposti a terra.

“Chiamare a raduno. Sorelle. Falene e fiammelle. Ossa di leonesse, 
pietre e serpentesse.” è la retrospettiva dedicata a Chiara Camoni 
che accoglie il corpus di opere più ampio mai presentato dall’artista 
in Italia. Grandi gruppi scultorei come la serie Sisters (2019-in corso) 
e numerose nuove produzioni sono riuniti in un’architettura radiale 
ispirata ai giardini all’italiana e concepita appositamente dall’artista 
per lo spazio dello Shed. 

Il titolo, che si accosta per la musicalità a un componimento po-
etico, anticipa alcuni dei temi approfonditi in mostra, tra cui 
l’interesse per la dimensione mistica della realtà, esplorata at-
traverso gesti quotidiani e rituali nella sfera dell’artigianato, e 
la relazione tra gli animali e il contesto naturale, inteso nella vi-
sione di Camoni come sistema generativo e ciclico. 

La disposizione simmetrica che definisce lo spazio e si irradia dal cen-
tro vuoto richiama nella forma i sentieri caratteristici dei giardini italia-
ni tardorinascimentali. I visitatori possono percorrere i diversi am-
bienti illuminati dalla luce naturale che – proprio come in un giardino 

– dà vita ad ampie zone luminose alternate ad altre ombrose più raccol-
te dove immergersi in un’esperienza di collettività e contemplazione. 

Disegno preparatorio della mostra 
realizzato dall’artista, 2023 
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1.  Leonesse, 2024

La mostra si apre con due sculture di pietra leccese appositamente 
realizzate per Pirelli HangarBicocca e composte da più elementi 
che formano delle figure animali i cui volti scolpiti rimandano alle 
fattezze di leonesse. Le dimensioni dei blocchi suggeriscono vero-
similmente quelle del felino e la testa in stile figurativo, adornata da 
due occhi realizzati in vetro e in pietra labradorite, si contrappone 
al corpo squadrato e astratto. Dalla superficie compatta di questi 

Leonesse, 2024 (foto di studio)
Pietra leccese, inserti in vetro  
e pietra labradorite
Foto Camilla Maria Santini

parallelepipedi, concepiti come se fossero elementi architettonici, 
emergono tracce di fossili, fra cui conchiglie e ossa, sedimentati nei 
millenni all’interno della pietra calcarea. Le Leonesse sono adagia-
te sulla soglia della mostra, in una posa che rimanda ai leoni della 
porta dell’antica città greca di Micene o a quelli stilofori delle chie-
se romaniche, simbolici custodi dello spazio. 
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2a.  I Tre Serpenti, 2024
2b.  Serpenti e Serpentesse, 2024

Centinaia di frammenti di onice recuperati compongono l’opera 
Serpenti e Serpentesse, mentre I Tre Serpenti, sono formati dall’u-
nione di piccole ciotole in procellana e grès realizzate dall’artista. 
Queste sculture formano le figure stilizzate di serpenti le cui scaglie 
si snodano a pavimento per delineare i perimetri dei percorsi di mo-
stra. Le nuove produzioni fanno parte di una serie di figure simboli-
che somiglianti a rettili preistorici, realizzate da Camoni sin dal 2019, 
ed evidenziano l’approccio dell’artista verso l’elemento scultoreo 
che declina come un oggetto funzionale. Con i loro corpi assumono 
una valenza architettonica all’interno dello spazio espositivo, trac-
ciando od ostruendo il passaggio in specifiche aree. Dalle tonalità va-
riegate – verdastre, lattiginose, giallo-brune – e dai volti arricchiti da 
pietre artificiali o semipreziose a richiamare gli occhi, i serpenti ap-
paiono come ritrovamenti di scavi archeologici che invitano il pubbli-
co a immergersi in una dimensione arcaica e onirica.

Serpentessa, 2021 
Materiale lapideo 
Parte di Ipogea, opera  
site specific permanente
Veduta dell’installazione,  
Palazzo Bentivoglio, Bologna
Foto Camilla Maria Santini 
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6.  Carrozzone, 2021

Carrozzone è una struttura a forma di piccola carovana che ricorda 
un teatro ambulante o una vecchia carrozza di viandanti. Si presenta 
come un assemblaggio di materiali di recupero in cui numerose men-
sole accolgono i cimeli e i libri con cui collaboratori e artisti amici 
hanno adornato l’opera su invito di Camoni. Sportelli e tende colora-
te, proprio come un piccolo sipario, disvelano gli oggetti al loro inter-
no,  tra cui il testo della performance Ombre Solide (2024) presenta-
ta in occasione dell’apertura della mostra. Un foro stenopeico offre 
una visione del mondo a testa in giù e un monitor propone una pro-
grammazione video che cambia in base al contesto in cui si trova. Il 
corpo della scultura, con le sue grosse ruote e le figure laterali simili 
a marionette, rinnova il senso di meraviglia e riconduce l’immagina-
rio di questo lavoro alla tradizione italiana del racconto favolistico. 

7.  Tavolo Insetto, 2022 
8.  Selezione di Piatti e Brocche, 2021-24

Tavolo Insetto è una scultura zoomorfa che da supporto espositivo si 
trasforma in oggetto d’arte, estendendo la propria forma e funzione. 
Le assi in legno patinato si aprono come le ali di un coleottero il cui 
dorso accoglie una selezione dalla serie Piatti e Brocche, caratterizza-
ta da protuberanze smaltate che ricordano tentacoli o rami. Il tavolo è 
un elemento centrale nella pratica di Chiara Camoni, che crea spesso 
le sue sculture a partire dai tavoli della sua cucina e del giardino, in un 
processo a stretto contatto con quello che lei definisce “la promiscui-
tà del quotidiano” e che, secondo l’artista, dona la corretta prospetti-
va espositiva ai suoi lavori. In questo raggruppamento di opere l’es-
senza domestica e quella estetica si compenetrano, rendendo labile la 
linea di confine tra opera e oggetto. I momenti conviviali di tutti i gior-
ni, come una tavola apparecchiata con cura per accogliere i commen-
sali, diventano occasioni di performance durante le quali Camoni uti-
lizza queste preziose stoviglie in ceramica dalle forme floreali o 
dall’aspetto zoomorfo per organizzare cene e serate speciali, così da 
riportare il suo lavoro nel mondo reale, in una continua metamorfosi. 

3.  Sisters, (2019–in corso)
Senza titolo, 2019 
Sister, 2020 
Sister #01, 2020 
Sister #02, 2021 

Sister #04, 2021 
Sister, 2022 
Sister (Capanna), 2022 
Sister (Flowers), 2022 

Sister (degli Scarti), 2023 
Sister, 2023  

4.  Sul perché in natura tutto avvolge a sinistra #02, 2013-23
5.  Senza Titolo (Laocoonte), 2017

All’interno della mostra sono presentate dieci Sisters e due opere che 
hanno portato alla genesi del grande gruppo scultoreo. I lavori esposti 
insieme nello spazio esemplificano i diversi utilizzi della terracotta nel-
la pratica dell’artista. L’argilla è utilizzata nel suo stato grezzo oppure 
invetriata con smalti colorati, modellata in diversi formati come blocchi 
sbozzati con innesti di fiori e rami, o in migliaia di piccoli elementi ina-
nellati che conservano ancora le impronte delle dita che le hanno mo-
dellate. Sul perché in natura tutto avvolge a sinistra #02 e Senza tito-
lo (Laocoonte) sono degli agglomerati dalle forme mutevoli e duttili 

– talvolta affilate –, che anticipano alcuni elementi caratteristici delle più 
recenti Sisters, come la reiterazione dei gesti e le lunghe ghirlande fa-
scianti avvolte su se stesse. A partire da queste figure primordiali e ge-
nerative, disposte in modo da adattarsi all’architettura che le ospita, 
Camoni concepisce in seguito altre creature, le opere intitolate Sisters, 
che appaiono più stabili e autonome nella varietà delle loro pose simili 
a quelle umane. Alcune sembrano inginocchiate o sedute, illuminate 
dalle fioche luci di candele multicolori, altre trattengono in grembo pic-
coli oggetti di scarto, altre ancora scoprono i loro artigli composti da 
fiori di agave. I volti enigmatici conferiscono un’aura al tempo stesso 
benigna e terrificante a queste presenze che sembrano emergere da 
un passato fantastico. Divinità protettrici come la scultura Sister 
(Capanna) creano luoghi di raccoglimento, mentre altre, come Sister 
#04, che mostra fieramente il suo volto di lupa, sembrano sempre sul 
punto di nuove possibili metamorfosi. Ciascuna incarna una propria 
essenza che emerge dalla combinazione di materiali di origine natura-
le e fili aggrovigliati, la cui mutevolezza delle forme ne restituisce le di-
verse indoli: ironiche con un sorriso appena accennato o assertive con 
un ramo simile a uno scettro. Multiformi sfaccettature del femminile, le 
opere della serie Sisters racchiudono i concetti di sorellanza e solida-
rietà, temi centrali nella poetica di Camoni. Il gruppo scultoreo aspira 
inoltre a rintracciare punti di contatto con precedenti generazioni di 
artiste il cui lavoro, recentemente riscoperto, ha avuto un notevole im-
patto sulle forme di espressione culturale. 
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9.  Living Room, 2019-24
10.  Pavimento (per Clarice 02), 2022
11.  Senza titolo (Mosaico), 2024 

La serie di pavimenti site specific presenti in mostra dà vita a un’ar-
chitettura che si configura a partire dal centro generativo dello spa-
zio espositivo, delineando diverse aree e corridoi. I tre pavimenti si 
estendono in superfici scomposte e distribuite in maniera diradata, 
simili a fondamenta di luoghi misteriosi. Senza titolo (Mosaico) si 
sviluppa come un mosaico frammentato dalle sfumature giallo-do-
rate, grigie e verdastre. Il marmo che lo compone è stato ritrovato 
dall’artista durante le sue passeggiate lungo i torrenti nella zona 
dell’Alta Versilia, dove vive e lavora, nei pressi delle cave. Con il pas-

Senza Titolo, Mosaico #04, 2018
Marmo
Dimensioni variabili
Collezione Agovino 
Foto Studio Gonella, Torino
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sare del tempo e lo scorrere dell’acqua le lastre in marmo, prece-
dentemente lavorate e squadrate, si smussano facendo emergere 
l’archeologia della pietra stessa. Un altro esempio è Pavimento (per 
Clarice 02), una composizione lastricata aperta e angolare, comin-
ciata durante un laboratorio collettivo. Le piastrelle – in parte realiz-
zate a Nove, località veneta nota come “la città della ceramica” – 
sono state smaltate amalgamando vari materiali raccolti dall’artista 
come sabbie, terricci e cenere vegetale e si ispirano ai motivi florea-
li della tradizione ceramica. I decori sono stati disegnati a più mani 
con molteplici sovrapposizioni, in alcuni casi con tratti chiari e cura-
ti, in altri con esplosioni di colori che, debordando dai contorni, allu-
dono alla trasformazione e si fondono con il mondo degli insetti che 
li abita. L’opera rende omaggio alla scrittrice brasiliana Clarice 
Lispector (1920-1977), che nel romanzo La passione secondo G.H. 
(1964) descrive un profondo monologo esistenziale scaturito dalla 
vista di uno scarafaggio schiacciato. In contrapposizione alla solidi-
tà di Senza titolo (Mosaico) e Pavimento (per Clarice 02), Living 
Room è realizzata intrecciando fiori ed erbe selvatiche ed è accom-
pagnata da una scultura in ceramica a forma di gufo sospesa. Men-
tre i pavimenti in marmo e ceramica sono realizzati con materiali du-
raturi, Living Room è caratterizzata da elementi vegetali che 
simboleggiano la forza generatrice della natura al contempo effime-
ra e resiliente. La presenza del terreno erboso può ricordare la ve-
getazione che si appropria delle rovine o che si radica in prossimità 
dei monumenti abbandonati. 

12.  Senza titolo (una Tenda), 2019
13.  Senza titolo (una Tenda) #03, 2023
14.  Arazzi, 2024

Le due strutture circolari in ottone Senza titolo (una Tenda) e Senza 
titolo (una Tenda) #03 ospitano diversi drappi di seta su cui sono im-
presse delle figure, ottenute attraverso la stampa diretta di fiori, fo-
glie ed erbe dalle proprietà tintorie. Appaiono così dei misteriosi es-
seri che, nella loro costituzione speculare, rimandano a delle presenze 
corporee, sebbene imprendibili ed eteree. Questi spiriti fissati sulla 
seta sono emanazioni del paesaggio stesso in cui la vegetazione uti-
lizzata è stata raccolta; danzano raggruppati in cerchio come in un 
rituale, trasformandosi da sottili veli in una scultura nello spazio, la 

Senza Titolo (inverno) #10, 2017 
Stampa vegetale su seta
87 x 42 cm 
Foto Camilla Maria Santini
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cui forma ricorda una tenda o una capanna. Le stampe vegetali sono 
state realizzate in gran parte dall’artista utilizzando le erbe del suo 
giardino o del bosco intorno, ma spesso anche trovate altrove, allar-
gando il processo creativo, organizzando workshop e creando col-
lettivamente nuove sete. Nella serie degli Arazzi il procedimento di 
stampa e tintura resta invariato, mentre cambiano le strutture in ot-
tone, che si sviluppano in maniera modulare, a richiamare elementi 
domestici come vetrate o paraventi. I tessuti su cui sono impressi 
l’essenza e i colori dei paesaggi sono stati realizzati in occasione di 
una residenza artistica in Puglia, durante la quale l’artista ha collabo-
rato con le Costantine, un gruppo di artigiane e filantrope che dagli 
inizi del novecento promuovono l’arte della tessitura come mezzo di 
emancipazione femminile. I pattern geometrici che compongono 
questi teli possono ricordare scaglie di serpenti o ragnatele, che l’ar-
tista “macchia” con i materiali organici della casa e della cucina, per 
evocare entità incorporee astratte e ambigue.

15.  Selezione di Vasi Farfalla, 2020-23

Realizzati in grès e modellati a mano, i Vasi Farfalla formano una 
cospicua serie di sculture che si interroga sull’ambiguità tra la di-
mensione artigianale e quella artistica. La forma di questi lavori ri-
chiama infatti diverse tradizioni arcaiche: dalle giare realizzate 
nell’antichità per conservare gli alimenti, ai vasi canopi egizi che in-
vece custodivano con una funzione sacra gli organi dei defunti, fino 
ai magnifici vasi decorativi che per millenni hanno tenuto traccia del-
la storia dell’umanità. L’artista introduce in questa gestualità i propri 
smalti, mescolandovi sabbie raccolte dai fiumi con ceneri di fiori dal 
suo giardino. Gli smalti cotti ad alta temperatura, vetrificano crean-
do riflessi cangianti multicolore. I vasi bifronte sono arricchiti nella 
loro forma scultorea da vegetazione e fiori secchi che ricordano le 
affascinanti e mostruose ali e antenne di farfalle e falene, ma anche 
insetti, piumaggi di uccelli o coralli. 

Vaso Farfalla 03, 2020
Grès smaltato con cenere di fiori, 
elementi vegetali
34 x 16 x 17 cm (dimensioni variabili)
Foto Camilla Maria Santini
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16.  Ninessa #01, 2015

Unico lavoro esposto in mostra su un piedistallo, Ninessa #01 è rea-
lizzata interamente in terracotta e appare come una figura femmini-
le che emerge dalla materia informe. L’opera è parte di una serie di 
piccoli personaggi plasmati dall’artista con gesti rapidi e istintivi. 
Antecedente al gruppo scultoreo Sisters, Ninessa #01 rimanda alle 
statuette neolitiche raffiguranti la Dea Madre, divinità primordiale 
legata ai concetti di fertilità e abbondanza presente in numerose ci-
viltà. In questo caso l’artista declina questi piccoli idoli in termini au-
tobiografici, dedicando la serie delle Ninesse a sua figlia Anna e rea-
lizzandoli nei primi mesi della sua nascita.

17.  Casetta, 2024
18.  Burning Sister, 2023

Casetta è una struttura in legno realizzata in occasione della mo-
stra in Pirelli HangarBicocca, la cui forma familiare di una creden-
za viene spogliata dei suoi elementi abituali per diventare un’instal-
lazione. Sul retro intonacato a calce, come se fosse un muro, è 
proiettato il video Burning Sister che riprende una Sister realizza-
ta interamente con materiale vegetale mentre brucia al crepusco-
lo su una spiaggia deserta in Grecia. A differenza delle altre opere 
della serie Sisters, in terracotta, quest’ultima è composta da colla-
ne di fiori, foglie e bacche, che spariscono tra le fiamme. Il video ne 
mostra la combustione dall’inizio alla fine, mettendo in luce la sua 
vera essenza proprio nell’istante che coincide con la sua scompar-
sa. I resti delle ceneri dell’opera vengono raccolti dall’artista e tra-
sformati in smalto, che vetrificando colora di tinte rosate le ciotole 
riposte su una delle poche mensole rimaste sul fronte della cre-
denza. L’unico ripiano di questa struttura ospita anche alcuni gio-
ielli, anch’essi risultato dell’azione irriverente del fuoco: una colla-
na e delle bacchette composte da pezzi di altri gioielli sciolti e da 
scaglie di alluminio recuperati dalla fusione di Cani (Bruno e Tre), 
esposti in mostra. 

19.  Barricata #1, 2016

La linea composta da numerosi vasi in terracotta, che ostruisce il 
passaggio attorno al perimetro dello Shed, invita i visitatori a una ri-
flessione sulla percezione spaziale. Ogni vaso di Barricata #1 con-
tiene al suo interno elementi naturali ed effimeri, quali erbe e fiori 
freschi recisi, che dichiarano una fragilità e cura in contrapposizio-
ne alla loro funzione di contenimento e resistenza. Il lavoro ricondu-
ce all’idea di collettività e artigianalità presente nella serie di alcune 
sculture in mostra come Sisters. I vasi sono infatti modellati a mano 
dall’artista e racchiudono concetti archetipici e al tempo stesso l’i-
dea della manualità della scultura, come racconta Camoni: «Quando 
procedo con le strisce di argilla, dal basso verso l’alto, ripeto uno dei 
gesti più antichi della storia dell’umanità, probabilmente la prima 
forma scultorea: uno spazio cavo e uno convesso, un pieno e un vuo-
to. Ho la sensazione di costruire l’universo intero».

20.  Cani (Bruno e Tre), 2024
 
Al termine del percorso espositivo, su un tappeto di morbida lana 
dalle tonalità grigio chiaro, sono adagiate delle fusioni in alluminio 
raffiguranti due cani. Le sculture, dai riflessi luccicanti color argen-
to lunare, segnano l’uscita dallo spazio espositivo, in dialogo con le 
Leonesse in pietra all’ingresso. I due animali domestici sono posti in 
contrapposizione con i felini ieratici e vigili, da cui si discostano an-
che per le fattezze naturalistiche e la posa meditativa. La mostra si 
apre con i colori caldi della pietra leccese e si conclude con le gra-
dazioni fredde dell’alluminio, riprendendo i cicli naturali della luce. 
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Mostre selezionate

Diverse istituzioni internazionali hanno ospitato 
mostre personali di Chiara Camoni, tra cui A Tale 
of a Tub, Rotterdam (2023); GAM, Galleria Civica 
d’Arte Moderna e Contemporanea, Torino (2022); 
Capc, Musée d’art contemporain de Bordeaux, 
CEAAC, Centre européen d’action artistiques 
contemporaines, Strasburgo (2021); Mostyn Cen-
tre for Contemporary Art, Llandudno, Galles, Mid-
dlesborough Institute of Modern Art, Regno Unito 
(2019); Nomas Foundation, Roma (2015). L’artista 
ha partecipato a numerose mostre e rassegne col-
lettive come Biennale, Borger-Odoorn, Olanda, 
Fondazione Luigi Rovati, Milano (2023); Biennale 
Gherdëina, Val Gardena, MAMAC, Museum of Mo-
dern and Contemporary Art, Nizza (2022); CEN-
TRALE, Brussels, Nottingham Contemporary, 
GNAM, Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Roma 
(2021, 2019); Quadriennale di Roma, Palazzo delle 
Esposizioni, Roma, Centrale Fies, Trento, Maison 
des Arts Georges & Claude Pompidou, Francia 
(2020); Magazin des Horizons, Grenoble (2019); 
Gallerie d’Italia, Milano, Museo Novecento, Firen-
ze (2018); Museo Internazionale delle Ceramiche, 
Faenza, ar/ge Kunst, Bolzano (2017); CAC-Con-
temporary Art Centre, Vilnius, Triennale di Milano, 
MACRO, Museo d’Arte Contemporanea, Roma 
(2016); Museo Villa Croce, Genova (2015).

Questa pubblicazione 
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“Chiamare a raduno.  
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